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PROVINCIA DI BIELLA 
 

AMBI-DT-207-2006 

 
 
Settore Tutela Ambientale e Agricoltura Codice: Impegno n.  
   
Dirigente / Resp. P.O.: Saracco Giorgio Codice:  
 
 

DETERMINAZIONE N. 738 IN DATA 24/02/2006 
 
 
Oggetto: D.Lgs. 152/99 e D.Lgs. 59/2005 - Complesso IPPC della Ditta Sinterama 

S.p.A. con sede in Sandigliano Via Gramsci n°5. Pro vvedimenti. 
 
 
Il sottoscritto, Dott. Giorgio Saracco, Dirigente del Settore Tutela Ambientale e Agricoltura, 
addì_____________ 
 

PREMESSO CHE 
 
Con Determinazione Dirigenziale n°3599 del 19.09.20 05, l’impresa Sinterama S.p.A. ha 
ottenuto l’autorizzazione integrata ambientale per impianti esistenti per l’unità locale di 
Sandigliano. 
 
Con nota n°7486 di prot prov del 03.02.2006, l’ARPA  Dipartimento di Biella comunicava 
l’esito di un sopralluogo effettuato in data 09.12.2005, a seguito di una segnalazione per 
tentare di identificare la qualità dell’emissione maleodorante e la possibile origine. Il 
sopralluogo è stato eseguito sia presso lo stabilimento della Ditta Sinterama S.p.A. e 
presso le rogge che scorrono nell’area interessata riscontrando che:1) nell’area esterna 
agli stabilimenti della Sinterama e nelle zone limitrofe si percepiva un forte odore di solfuri. 
2) nella roggia a valle dello scarico era presente una colorazione anomala con presenza di 
schiuma 3) durante il sopralluogo sono state rilevate, lungo le pareti che delimitano le 
vasche dell’impianto di depurazione dell’azienda, crepe da  cui fuoriusciva tal quale il 
refluo che  si immetteva nei pozzetti di raccolta delle acque di dilavamento ubicati nel 
piazzale.  
Durante il sopralluogo sono stati eseguiti due campionamenti: il primo nella roggia a circa 
2 metri a valle dall’immissione dello scarico della ditta e il secondo nel pozzetto di 
campionamento dell’acqua in uscita dallo scarico della ditta. 
 

VISTA 
 
La nota ARPA n°162880 del 30.12.2005, con la quale viene comunicato al Comune di 
Sandigliano la segnalazione da parte dei residenti nei pressi della Ditta Sinterama di 
emissioni maleodoranti diffuse, riconducibili a diverse fonti, con intensità variabile e 
periodicità casuale legata anche alle condizioni meteo. Con la medesima nota l’ARPA 
rilasciava una prescrizione per tentare di attenuare il problema delle esalazioni. 
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Che il Comune di Sandigliano ha ritenuto di far proprio il parere operativo espresso 
dall’ARPA, emettendo l’ordinanza del Sindaco n°04/2 006 del 02 febbraio 2006,   con la 
quale viene ordinato alla Ditta Sinterama S.p.A., nella persona del legale rappresentante, 
di provvedere entro e non oltre quindici giorni dalla data di notifica dell’ordinanza a 
realizzare un sistema ottimizzato di ossigenazione della vasca d’accumulo per impedire 
anossia del refluo. 

 
CONSIDERATO CHE 

 
Il punto 6 delle prescrizioni della Determinazione Dirigenziale n°3599 del 19.09.2005 
stabilisce che gli impianti dovranno essere gestiti secondo le specifiche riportate nella 
documentazione prodotta per l’istruttoria del presente procedimento e nel rispetto delle 
prescrizioni contenute nell’allegato C. 
 
L’allegato C alla D.D. n°3599 del 10.09.2005 preved e al  punto 11 che l’azienda dovrà 
predisporre una relazione interna in occasione di eventuali segnalazioni   di 
malfunzionamenti o molestie pervenuti alla stessa, con indicazione delle verifiche 
effettuate internamente, in ordine alle possibili cause ed agli eventuali interventi correttivi 
adottati e che tali relazioni dovranno essere rese disponibili agli organi di controllo. 

 
 
 Visto il D. Lgs. 18.02.2005 n°59; 
 
 Visto il D. Lgs. 152/99 e ss.mm.i. 
 

Dato atto che l’ufficio presso cui può prendersi visione della relativa documentazione è 
l’Ufficio Deposito Progetti del Settore Tutela Ambientale presso la Provincia di Biella, Via 
Quintino Sella n.12 Biella; e il responsabile del procedimento è il Dott. Giorgio Saracco 

 
Rilevato che l’adozione del provvedimento rientra tra le competenze dirigenziali per il 
combinato disposto degli artt.48 comma 1, 107, 183 del D. Lgs. 267/2000 e degli artt. 16 e 
17 del D. Lgs. 29/93; 

 
Accertata la conformità allo Statuto e a regolamento provinciale in vigore; 

 
DETERMINA 

 
Di intimare alla Ditta Sinterama S.p.A. per l’unità locale di Via Gramsci n°5 – Sandiglian o 
di provvedere entro 10 giorni dal ricevimento della presente a ripristinare le condizioni di 
perfetta tenuta delle vasche dell’impianto di depurazione, provvedendo ad un tempestivo 
intervento di riparazione delle crepe presenti nelle vasche  con successiva verifica di tutto 
l’impianto, evitando quindi eventuali immissione di reflui nei pozzetti di raccolta  delle 
acque di dilavamento ubicati nel piazzale. 
 
Di stabilire nel termine di 10 giorni dal ricevimento della presente la data entro cui 
l’azienda dovrà provvedere alla trasmissione all’Amministrazione Provinciale di Biella e 
all’ARPA di Biella delle relazioni relative al punto 11 dell’allegato C dell’autorizzazione sia 
per quanto riguarda l’impianto di depurazione e sia per la segnalazione di odori molesti. 
 
 
Di disporre la notifica del presente provvedimento al soggetto interessato; 
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Di dare atto contro il provvedimento finale potrà essere proposto ricorso presso: 

- il TAR – Piemonte entro 60 (sessanta) giorni dalla intervenuta piena conoscenza 
secondo le modalità di cui alla L. 6/12/1971 n. 1034; 

- il Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni dall’avvenuta notificazione ai sensi 
del decreto Presidente della Repubblica 24/11/1971, n.1199. 

 
 
 

IL DIRIGENTE 
               Dott. Giorgio Saracco 
 
         ……………………………….. 
 
 
 
 
Pubblicata all’Albo Pretorio per dieci giorni consecutivi dal ………………. al ………….….. 
 
 
Addì, ……………………… 
 
 
 
 
Il Funzionario Responsabile      Il Segretario Generale 
 
………………………………..            …………………………….. 
 
   
 
 


